
CONTATTO Dopo le smentite, la conferma,

anche se racchiusa in poche righe burocrati-

che e disseminate di condizionali. Sufficienti

però a far schizzare verso l’alto il titolo in Bor-

sa della Roma, che ie-

ri ha ammesso con

un comunicato uffi-

ciale di aver incontra-

to un emissario del magnate
americanoGeorgeSoros, interes-
satoacomprareil club. Il suono-
menoncompareperònelcomu-
nicato della Compagnia Italpe-
troli, la societàdella famigliaSen-
si che controlla la Roma, e a cui
la Consob aveva chiesto espres-
samentedi rispondere inviauffi-
ciale alle continue indiscrezioni
di stampa sulla trattativa con i
rappresentanti di Soros. Voci
cheavevanoresoinstabile il tito-
logiallorossoaPiazzaAffari, pre-
occupando la commissione di
controllo. A cui ieri Italpetroli
ha replicato con una nota cripti-
ca,maugualmentesignificativa:
«Ieri (giovedì,ndr)unrappresen-
tante della Compagnia a ciò in-
caricato ha incontrato il rappre-
sentante di un soggetto poten-
zialmente interessato a rilevare
la partecipazione azionaria della
societànellaRoma (il 66%, ndr),
che nel corso dell’incontro ha
manifestato informalmente un
possibile generico interesse al-
l’acquisizionedelpacchettoazio-

nariodelclub». Inquesta riunio-
ne, sempre stando al comunica-
to,«nonsonostatidefiniti ivalo-
ri economici di tale operazione,
né raggiunte intese su eventuali
passaggi successivi o nuovi in-
contri. Si conferma inoltre che
non è stata aperta alcuna proce-
dura di vendita delle azioni». La
Roma nega quindi di aver aper-
to una vera e propria trattativa
per la cessione della società.
Quanto all’emissario di Soros,
avrebbe solo formalizzato l’inte-
resse dal magnate, senza quanti-
ficare l’offerta. Smentite che
non hanno frenato la crescita
del titologiallorossoinBorsa, so-
spesopiùvoltepereccessodirial-
zo. Sospinto dal comunicato, il
titolo della Roma ha toccato
quota+12,47%.Segnodella fidu-
cia del mercato nell’arrivo di So-
ros, proprietario di un impero
da 11 miliardi di dollari. Merco-
ledì a Roma sono arrivati due

rappresentanti della Inner Cir-
cle Sports, banca americana spe-
cializzata nell’acquisto di club
(tra gli affari trattati il passaggio
del Liverpool al texano Hicks),
che conduce per conto del ma-
gnate la trattativa ufficiale con il
rappresentantedella Roma, l’av-
vocato De Giovanni: ormai ben
avviata. Soros offre tra i 210 e i
250 milioni, a fronte dei 300
chiesti dalla Roma: una distanza
colmabile.
Il nodo principale rimane però
la volontà dei Sensi di vendere.
L’ad Rosella è ancora indecisa,
mentre le due sorelle spingono
per la cessione del club, che por-
terebbe denaro prezioso all’Ital-
petroli, su cui gravano debiti per
370 milioni. Tali da spingere
due mesi fa Unicredit, principa-
lecreditricedelgruppo,achiede-
re ai Sensi un nuovo piano di ri-
sanamento. L’offerta di Soros,
che vorrebbe anche costruire
uno stadio per la Roma sul mo-
dello dei club inglesi, è insom-
maallettante.E lasensazionege-

nerale è che l’intesa sia vicina.
Per ora la consegna a Trigoria ri-
mane quella del silenzio. «So-
ros? Non ne so nulla, e comun-
que le voci stimolano a fare me-
glio»affermail tecnicogialloros-
so, Spalletti. Esplicito invece il
patron della Lazio Lotito: «Il cal-
cio deve rimanere agli italiani.
Dobbiamo salvaguardare gli in-
teressinazionali: può anche suc-
cedere che arrivi uno straniero,
manoncredoaunfenomenodi
carattere generale». Possibilista
il presidente della Lega Calcio,
Matarrese: «Se sono investitori
seri, ben vengano gli america-
ni».

Venditti: benvenuto
se rispetta le radici

BREVI

«Gli americani? Non credo
che potrebbero danneggiare
la romanità della squadra, a
patto che rispettino le nostre
tradizioni».AntonelloVendit-
ti, romanista doc, non teme
l’eventuale arrivo di compra-
tori a stelle e strisce.
Favorevole o contrario a
Soros?
«Contrario no di certo. Io co-
munque mi fido della fami-
glia Sensi: qualunque decisio-
ne prenderanno in questa
eventuale trattativa, mi trove-
rà d’accordo, Sinora hanno
sempre scelto bene. e merita-
no la riconoscenza di noi tifo-
si».
I compratori americani
avrebbero molti soldi da
investire.
«Cosìpare.Mafinchénonver-

ranno chiariti i ter-
mini dell’offerta,
non mi sbilancio.
Di certo, l’arrivo di
proprietariamerica-
ni ha dato solo
grandi vantaggi a
Manchester Uni-

ted e Arsenal. Basti pensare
che adesso il Manchester ha
addirittura una seconda squa-
dra...»
Eppure alcuni tifosi
preferirebbero che la Roma
rimanesse ai romani.
«Nonsono d’accordo, Ilmon-
do si evolve e i cambiamenti
non devono far paura. Se arri-
veranno,gliamericanimerite-
ranno di essere accolti bene.
L’importante è che rispettino
le radici della Roma e la sua
storia,acuiovviamente tengo
molto. Ma non vedo perché
non dovrebbero farlo».
 l.d.c.

L’intervista

I blog di internet e leondedell’etere romanosi scatenanoalle
notizie su Soros. La tifoseria vorrebbe giàun futuro a stelle e stri-
sce.«ISensidevonofarsidaparteevendere lasocietà»è il leitmo-
tiv.«Hannodatotantoalclub, investendoanchepartedelpatri-
monio personale di famiglia, ma per fare una grande squadra
servonosoldiequestoSorosneèpieno».Nonsipuòpiùtornare
indietro: se i Sensi - è il tamtam delle radio - dovessero decidere
di non vendere rischierebbero la contestazione visto che ormai
qui si sognaunagrandissimaRoma, sui livelli diChelsea eMan-
chesterUnited (non acaso due club inglesi in mano a investito-
ri americani, ndr)». E c’è anche chi invece già si proietta con la
mente alla prossima campagna acquisti: «Con Soros puntiamo
a Benzema, Cristiano Ronaldo, Fabregas e Lucio... ».

Calcio/Serie A
Fiorentina col Palermo, Livorno all’Olimpico

Oggi due anticipi della 34ª giornata di serie A: Roma-Livorno
(ore 18, tra i granata Diamanti in tandem con Tavano) e Fio-
rentina-Palermo (ore 20,30, Vieri e Liverani in ballo per i viola;
per i siciliani Barzagli squalificato, Colantuono schiera Micco-
li dall’inizio).

Calcio/Serie B
Il «clou» è Chievo-Brescia, il Bologna col Bari

Oggi la 36ª giornata (ore 16): Ascoli-Grosseto, Avellino-Mes-
sina, Bologna-Bari, Chievo-Brescia, Frosinone-Mantova,
Lecce-Pisa, Piacenza-Vicenza, Rimini-Ravenna, Spezia-Ce-
sena, Treviso-Albinoleffe, Triestina-Modena.

Classifica
Chievo 73; Bologna 71; Lecce 69; Albinoleffe 68; Brescia 66;
Pisa 63; Rimini 54; Mantova 52; Ascoli e Frosinone 47; Bari
46; Triestina 45; Messina e Piacenza 42; Grosseto 39; Mode-
na 38; Vicenza 35; Treviso 31; Avellino 30; Spezia (-1) 27; Ce-
sena 26; Ravenna 25.

Il capitano della Roma Francesco Totti Foto di Alessandra Tarantino/Ap

■ Ci saranno tutti. I migliori al
mondo daranno spettacolo al Fo-
ro Italico per l’edizione 2008 degli
Internazionali d’Italia. Edizione
extralusso. Dal 4 all’11 maggio gli
uomini, che ancora una volta pre-
cedono le donne sulla terra rossa.
Scelta deleteria, ma necessaria.
Nessunrimpiantoperò,perchéRo-
ma è ormai al livello degli Slam.
«Roma ha ripreso il suo posto di
quinto torneo più importante al
mondo» dice il presidente del co-
mitato organizzatore, Nicola Pie-
trangeli. Federer, Nadal, Djokovic,
tutti i migliori: il seeding romano,
salvo imprevisti dell’ultimaora, ri-
percorrerà pedissequamente la
classifica mondiale. Idem per le
donne. Ci saranno tutte, dalla He-

nin alla Sharapova, attesissima
starlette del torneo.
Il miglior Foro da quindici anni a
questaparte,e inumerisiavvicina-
no di molto al paradigmatico to-
tem del Roland Garros. «L’utile
netto dovrebbe aggirarsi intorno
ai 2 milioni» esulta Angelo Bina-
ghi, presidente della Federtennis
(inscadenzadimandato).Siatten-
de una presenza di pubblico del
50%superioreaquellagiànotevo-
ledelloscorsoanno. Ilcentrale,pe-
rò, non c’è più. È stato abbattuto,
nellostesso luogonesorgeràunal-
tro che per ambizione rivaleggerà
con Parigi e quello stadio fantasti-
co da 15mila posti, al Bois de Bou-
logne. Il vecchioStadio che vide la
vittoria di Panatta nel ’76 e che fu

teatro di indimenticabili incontri
di Coppa Davis, successivamente
denominato della Pallacorda, sarà
ilnuovocentrale.Capienzachesu-
pererà i9000posti.Tuttoperfetto?
Pare di sì. Il solito neo, gli italiani.
«Siamo cresciuti tantissimo negli
ultimi anni» scandisce Gianni Pe-
trucci, ma forse il «tantissimo» an-
drebbe tolto. Se Volandri ripeterà
l’exploitdello scorso anno, semifi-
nale e lo scalpo di Federer strappa-
to nella settimana romana, sarà
unsuccesso,epureenorme.Masa-
rà dura.
Tra ledonnenons’intravvedenes-
suna possibile sorpresa. La Federa-
tion Cup è il salvagente di un mo-
vimentofoltoevivacechenonrie-
sce però ad esprimere un fenome-

no, come invece fanno paesi co-
me la Serbia, che con la campio-
nessa uscente Jelena Jankovic e
con Ana Ivanovic rischia di fare
bottino pieno. E poi le tante russe,
la meravigliosa e bruttina belga
Henin. Un quadro affascinante
per un torneo tornato davvero ai
fasti di un tempo.
Ci sarà anche, notiziona, la tv in
chiaro.Nonpiùsolosemifinalie fi-
nale su Italia 1. Anche un incon-
tro dei quarti di entrambi i tornei.
Poco rispetto all’epoca di Galeazzi
e delle giornate trasmesse per inte-
ro? Sarà, ma accontentarsi è me-
glio, e poi un po’ di tennis in tv, fi-
nalmente. Sembra passato un se-
colo dall’ultima volta.
 Cosimo Cito

Calcio 20,30 Sky Sport 1

Lotito controcorrente
«Il calcio deve restare
agli italiani». Matarrese
«Se sono seri, bene
accetti gli stranieri»

PER I TIFOSI È GIÀ USA-MANIA
«Compriamo Fabregas e Cristiano Ronaldo»

La società di Sensi
chiede 300 milioni
la distanza è colmabile
L’Italpetroli spinge
per chiudere la vendita

Calcio 18,00 Sky Calcio

Giallorossi d’America
La Roma conferma
«Trattativa con Soros»
Il club incontra un emissario del magnate
Offerta di 250 milioni, il titolo vola in Borsa

■ di Luca De Carolis / Roma

TENNIS Presentata la 78ª edizione: ci sono tutti i migliori e la tv in chiaro. Lo Stadio della Pallacorda campo centrale

Internazionali, Roma torna ad essere al centro del mondo

Roger Federer Foto Ap

■ 10.00 Sky Sport 2
Zona Wrestling
■ 10.30 Sky Sport 1
Calcio, Major League
■ 12.00 Sky Sport 2
Basket, speciale Nba
■ 14.00 Espn
Basket, europei Fiba ‘91
■ 16.00 Sky Sport 1
Calcio, Premier League
■ 17.15 Sky Sport 2
Volley,serie A1 femm.
■ 18.00 Sky Calcio
Roma-Livorno, serie A

■ 18.10 Rai Tre
90˚ minuto serie B
■ 20.30 Sky Sport 1
Fiorentina-Palermo
■ 22.00 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 23.00 Eurosport
Tennis, torneo Estoril
■ 23.00 Sky Sport 2
La notte del poker
■ 23.30 Rai Due
Sabato sprint
■ 0.00 Sky Sport 1
Eurocalcio show

LO SPORT

George Soros Foto LaPresse

■ Un’istruttoria, «per verifica-
re se la Lega Calcio abbia impe-
dito ai club di B di commercia-
lizzare autonomamente i diritti
tv, ledendoildirittoallaconcor-
renza». Dopo mesi di proteste
delle società cadette, quest’an-
norimaste senzacopertura tele-
visiva, ieri l’Antitrust ha aperto
un’indagine sulla gestione dei
diritti tv daparte dellaLega Cal-
cio, a cui i club di B rimprovera-
no di non aver fatto abbastanza
per chiudere contratti con le
emittenti. Un sospetto condivi-
sodall’Autorità, che intendeac-
certare«se icomportamentidel-
la Lega siano tesi a preservare il
proprio ruolo di negoziatore
unico». Con conseguenze pe-
santiper ibilancidelle società, e
per i tifosi, «privati - ricorda
l’Antitrust - della possibilità di
seguire le partite sulle piattafor-
me televisive». Per l’Autorità è
ingiusto che i club di B debba-
no trattare i diritti tv attraverso
laLega.Unnodorilevanteper il
presidente della Figc, Abete,
che ha replicato così: «Le consi-
derazioni dell’Antitrust sono
ineccepibili, ma diverse della
volontà della serie A. Non c’è
dubbioperòcheservaunarifles-
sione sul decreto che riguarda
la ripartizione dei diritti tv». In-
vocatadaiclubdiB,chechiedo-
noanchechiarezzasullamutua-
lità,ossiasui soldichedovrebbe-
roriceveredallaA.Lacifraprevi-
sta per la prossima stagione (65
milioni) calerà vistosamente, e
ieri i rappresentanti dei cadetti
hanno incontrato Abete per
chiedergli come regolarsi con i
bilanci. «Non sapendo che rica-
vi avremo, non sappiamo cosa
inserireneibudget»hannospie-
gato, ricordando che diversi
club rischiano il fallimento. Per
evitarlo, oltre che dei soldi della
A, le società hanno bisogno an-
che di ridurre gli stipendi dei
giocatori: ma l’Aic si oppone.
Abete ha ribadito che le norme
per le iscrizioni ai campionati
«non possono essere stravolte»,
ma ha promesso ai cadetti sgra-
vi fiscali. Un piccolo aiuto, per
la serie B che rischia di sparire.

DIRITTI TV

Serie B
interviene
l’Antitrust

Rischio di contrarre il morbillo per i tifosi che
vorranno assistere agli Europei di calcio in
programma a giugno in Svizzera e in Austria
In questi due paesi è stato registrato infatti
un preoccupante aumento della patologia
La Svizzera ha il primato negativo con 14
casi di morbillo ogni 100mila abitanti
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